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COMUNE DI BRENDOLA 
Provincia di Vicenza 

 

PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO  -  P.A.T.   
 
 

INDAGINI  GEOLOGICHE ,  GEOMORFOLOGICHE 
ED  IDROGEOLOGICHE  PER  IL  QUADRO  CONOSCITIVO  E 

LE  CARTE  TEMATICHE  DEL  P.A.T. 

RELAZIONE  TECNICA  ILLUSTRATIVA 
 

 
 
PREMESSE 
 

L’Amministrazione Comunale di Brendola, con Determina n. 154 del 09.09.2009 e 

Incarico del 02.02.2010, ha affidato a questo Studio l’incarico professionale per le “Indagini 

geomorfologiche, geologiche, idrogeologiche finalizzate alla stesura di carte tematiche del 

P.A.T. del Comune di Brendola”, secondo quanto previsto dalla L.R. 23 Aprile 2004 n. 11 

“Norme per il governo del territorio”. Il processo di pianificazione e di gestione del territorio 

presuppone infatti la necessità di avere un quadro il più possibile aggiornato delle conoscenze 

sull’ambiente e sulle  risorse, sia per un corretto utilizzo del territorio stesso che per la sicurezza 

degli insediamenti. 
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Tale indagine, estesa all’intero territorio comunale, è stata impostata in modo da 

consentire una visione il più possibile completa ed approfondita delle caratteristiche del 

territorio stesso, ma mantiene in ogni modo un carattere generale, non di progettazione delle 

singole opere. Pertanto è stato condotto un aggiornamento delle conoscenze complessive del 

territorio per redigere le carte geologiche del Quadro Conoscitivo, denominate: 

 

• Tav. c0501 : "CARTA LITOLOGICA – Geologia, Geotecnica, Permeabilità"; 

• Tav. c0502: "CARTA IDROGEOLOGICA – Falda, Idrografia, Permeabilità"; 

• Tav. c0503: "CARTA GEOMORFOLOGICA – Cave, Dissesti, Opere di Difesa"; 

 
La Carta delle Penalità ai fini Edificatori non viene prodotta poiché, con la normativa 

vigente, viene sostituita dall’Elaborato 3 di Progetto "Carta delle Fragilità - Compatibilità 

Geologica ai Fini Urbanistici" e “Aree soggette a Dissesto Idrogeologico”. 

 
Per questa parte dello studio geologico generale sono stati condotti: 

• Ricerca e Analisi dei Dati geologici e idrogeologici presenti nell'Archivio comunale, quali 

Relazioni geologiche, idrogeologiche e geotecniche richieste dagli uffici tecnici edilizia 

privata ed urbanistica e allegate alle concessioni edificatorie; 

• Ricerca e rielaborazione delle fonti bibliografiche esistenti e/o messi a disposizione da 

altri Enti (Carte tematiche allegate al P.R.G. vigente - Genio Civile, A.T.O., Quadro 

Conoscitivo Geologico del P.T.C.P. della Provincia di Vicenza ; A.P.A.T. Agenzia per la 

Protezione dell'Ambiente e per i servizi Tecnici, Dipartimento difesa del suolo, Servizio 

geologico d'Italia, Carta Geologica Regionale al 250.000 fornito da Regione Veneto, 

Direzione Geologia e Georisorse); 

• Rilievi e sopralluoghi di campagna eseguiti prevalentemente nelle aree maggiormente 

critiche dal punto di vista geologico e idrogeologico; 

• Analisi, rielaborazione e sintesi della documentazione reperita. 
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Dato il carattere essenzialmente applicativo dell’indagine, finalizzata alla  stesura di 

elaborati cartografici di supporto agli studi urbanistici, nel corso della stessa si è posta 

particolare attenzione all’esame di eventuali condizioni “penalizzanti” ai fini edificatori (di tipo 

geotecnico e/o idrogeologico - idraulico), cercando, per quanto  possibile, di evidenziare quelle 

situazioni che allo stato attuale o in previsione della loro evoluzione possono rappresentare un 

elemento “condizionante” per gli insediamenti e le infrastrutture. 

 
L’esame e la rielaborazione dei dati disponibili ha portato alla stesura delle carte di rito 

del Quadro Conoscitivo Geologico del P.A.T. 

 
La parte conclusiva degli studi sarà costituita dai seguenti elaborati di Piano: 

• Elab. 1: "CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE" 

prevalentemente di competenza dei Progettisti Urbanisti; 

• Elab. 2: "CARTA DELLE INVARIANTI" prevalentemente di competenza dei Progettisti 

Urbanisti; 

• Elab. 3: "CARTA DELLE FRAGILITA' - Compatibilità geologica ai fini urbanistici” (ex 

"Carta delle Penalità ai fini Edificatori") prettamente di competenza del Geologo; 

• Elab. 4: "CARTA DELLE TRASFORMABILITA’" prevalentemente di competenza dei 

Progettisti Urbanisti. 

 
Per tutte le tavole si è utilizzata la base cartografica aerofotogrammetrica aggiornata 

della Carta Tecnica Regionale Numerica “C.T.R.N.” alla scala 1 : 5.000, fornita dai Progettisti del 

Piano. 

 
Un ringraziamento per la collaborazione accordata al ns. Studio va al Responsabile 

Area Tecnica Ing. Alberto Rancan e ai tecnici tutti dell’ufficio medesimo. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
 

 
Il Comune di Brendola si 

estende su un'area di 25,53 

km2, tra i comuni di Montecchio 

maggiore e Altavilla Vicentina a 

Nord, Arcugnano e Zovencedo 

ad Est, Grancona e Sarego a 

Sud e Montebello Vicentino ad 

Ovest (figura a fianco). 

Il territorio comunale si 

sviluppa nella parte nord-

occidentale dei Colli Berici, occupandone una ampia pendice che si affaccia sull'alta 

pianura vicentina e veronese. 

Il territorio comunale si sviluppa tra le quote 38 m (bassa pianura meridionale) e 

326 m s.l.m. (Monte Comunale).  

L’estensione massima del comune in coordinate Gauss Boaga è la seguente: 

WestBoundLongitude 1’688’600 

EastBoundLongitude 1’690’077 

SouthBoundLatitude 5'034’136 

NorthBoundLatitude 5'040’426 

 
Nell'ambito dei Colli Berici nord-occidentali sono identificabili, procedendo da est 

verso ovest, tre sub-unità geomorfologiche: 

 altopiano sommitale, compreso tra le quote 300 m e 350 m. s.l.m..; 

Brendola 
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 scarpata di collegamento con la pianura vicentina orientale, compresa tra le quote 

100 e 300 m s.l.m.; 

 pendici sub-collinari, a bassa pendenza, costituite da terreni detritici eluvio-

colluviali, comprese tra le quote 50 e 100 m s.l.m. 

Il territorio del Comune di Brendola rientra in tutte le tre sub-unità 

geomorfologiche sopra riportate, cioè dall’altipiano dei colli fino al collegamento con la 

pianura vicentina orientale. Gli ammassi rocciosi calcarei prevalenti hanno giacitura 

sub-pianeggiante, con scarsa fagliazione e tettonica secondaria, quali pieghe e 

fratturazione; attività vulcanica del terziario ha invece movimentato i massicci calcarei di 

pendice collinare in zona capoluogo, generando un neck vulcanico basaltico e pochi 

sottoprodotti secondari (ialoclastici, tufiti). Alto piccoli neck e filoni vulcanici sono 

rilevabili nella parte meridionale del comune in Loc. C. Targon e Cà Vecchie.La 

porzione in altopiano si presenta articolato in dorsali, valli e conche chiuse, con 

frequenti depressioni carsiche. Le valli principali hanno direzione Ovest e Nord, in 

particolare la “Pianura di Brendola”, paludosa, torbosa e tendenzialmente soggetta a 

ristagno, chiusa tra le pendici di Vò, San Valentino e S. Vito, racchiude gli apporti di 

fondovalle di Scaranto, Maraschion, Grotte, Capo di Là, unendosi nello Scolo Degora. 
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EVOLUZIONE PALEOGEOGRAFICA 

I terreni e le rocce del territorio di Brendola sono tipicamente suddivisibili in tre 

categorie: 

1. Rocce sedimentarie di deposito marino, divenute, con la sorgenza dei Colli Berici, 

strati calcarei compatti a giacitura sub-orizzontale; 

2. Rocce vulcaniche, dovute ad intrusioni di magma entro il tavolato calcareo di cui 

sopra, fino al loro espandersi in colate al di sopra di esso; 

3. Rocce  e terreni sciolti: 

a) depositi alluvionali formatisi in seguito alla deposizione di materiale 

trasportato da torrenti e fiumi e proveniente da zone al di fuori del territorio 

Brendolano (Agno-Guà), oppure eroso dalle colline di Brendola stessa; 

b) terreni sciolti eluvio-colluviali; 

c) coperture di alterazione delle rocce primarie. 

 

 

Riguardo al punto 1. - Rocce sedimentarie di deposito marino - si tratta della serie 

stratigrafica che va dall’Oligocene al Miocene inferiore, e cioè formatesi in un periodo 

compreso che va da circa 35 milioni, fino a circa 15 milioni di anni fa. 

Brendola 
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In quel periodo le Alpi erano già completamente emerse, mentre il resto dell’ Italia 

era ancora prevalentemente in condizioni di fondale marino. In quel lembo della superficie 

terrestre, che è iI territorio di Brendola vi era un mare di discreto spessore ed in esso 

vivevano alghe, nummuliti, coralli, madrepore, ecc.,  gusci e resti andavano a depositarsi sul 

fondo. Questo continuo depositarsi di gusci e di carbonato di calcio di origine biochimica 

determinò la formazione di una massa che in seguito a lunghi processi diagenetici sarebbe 

poi divenuta la roccia calcarea stratiforme costituente le attuali colline. Queste ultime 

sorsero progressivamente da un mare che divenne sempre più sottile, fino a ridursi a 

qualche lembo residuale in mezzo a dorsali emerse. 

 

 

 



PROGETTO: Piano di Assetto del Territorio del Comune di Brendola 
OGGETTO: Relazione Geologica, Geomorfologica ed Idrogeologica 
COMMITTENTE: Spett. Amm. Comunale di Brendola 

 

STUDIO RECH – PROGETTAZIONE GEOLOGICA, IDROGEOLOGIA, IDRAULICA, GEOTECNICA E AMBIENTALE 
STR. DI  SAVIABONA, 331 - 36100 VICENZA - TEL.: 0444.506101 FAX.: 0444.506101 

E-Mail: roberto.rech@studiorech.com 

9

Successione stratigrafica tipica del Vicentino – Est Veronese 
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Nel Miocene il deposito cambiò progressivamente e divenne di tipo sabbioso-

argilloso, soprattutto per l'apporto di sabbie derivanti dal disfacimento di rocce magmatiche. 

Infine in un ultimo periodo di calma deposizionale, si formarono Calcari Nulliporici, cioè 

calcari ricchi di resti di alghe calcaree (Nullipore). 

 

Poi, circa 15 milioni di anni fa, si ebbe l' emersione definitiva. Da allora le rocce sono 

state sottoposte ai processi esodinamici di alterazione, erosione, e sedimentazione, che 

portarono alle forme attuali. Nel tardo oligocene, alla fine della fase di deposizione dei 

sedimenti calcarei (“Calcareniti di Castelgomberto”), va collocata la fase di eruzione e di 

deposito delle rocce vulcaniche, di cui al punto n° 2. In effetti, anche nei tempi  geologici 

precedenti all' Oligocene, si erano verificate delle manifestazioni vulcaniche, che avevano 

perforato il “piastrone” del tavolato calcareo cretacico-eocenico dei Colli Berici, in più punti, 

con l'emissione di colate e tufi al di sopra dei calcari dell' Eocene inferiore. 

 

Ma, in questo contesto, è più significativa la seconda fase del vulcanesimo, cioè 

quella tardo oligocenica, perché è emergente nell’attuale paesaggio collinare di Brendola, 

tramite importanti vestigia, cioè masse rocciose nerastre, tra cui quelle poco sotto il 

“Castello – Rocca del Vescovo” a scendere fino a Loc. Cerro – Municipio e fino all’Istituto 

Santa Bertilla. 

 

La fase parossistica del vulcanesimo è iniziata con la perforazione, in ambiente 

marino, della piastra di rocce sedimentarie calcaree: la perforazione avvenne lungo piani di 

frattura quasi verticali, determinati dalla grande pressione del magma. Quest'ultimo si stese 

sopra la roccia nel fondo del mare e probabilmente solo le sue parti più alte pervennero 

all'emersione. 

 

Seguì la fase più esplosiva del vulcanesimo, con eruzioni di ceneri, che poi 

diventarono depositi tufacei. Infine la quiete, con la deposizione di sabbie quarzose dovute 

al lento disfacimento delle rocce emerse ad opera del mare, e il successivo deposito di 

pochi metri di spessore di calcari nulliporici, indice di mare tranquillo e acque pulite (i pochi 

metri coinvolgono comunque almeno un milione di anni). 
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In seguito, circa 15 milioni di anni fa, si verificò l'emersione definitiva dal mare, ed 

ebbe così inizio la fase di alterazione-erosione-sedimentazione, sia delle rocce sedimentarie 

che di quelle vulcaniche. Questo ciclo erosivo prosegue con progressiva accentuazione fino 

a circa 4,5 milioni di anni fa, in cui, in concomitanza con l’evaporazione-prosciugamento del 

Mediterraneo, si verifica il massimo approfondimento delle maggiori valli, incise fino a quote 

molto basse. Addirittura, poiché il livello delle acque del Mediterraneo cala fino ad una quota 

di un migliaio di metri inferiore a quella attuale, il Fiume Po incide il suo letto, e raccoglie 

come suoi affluenti l' Adige, il Bacchiglione-Brenta, ecc.. 

Tutta la rete idrografica si infossa, ed anche la piana di Altavilla e le valli dei Berici 

diventano fianchi di valli profonde e ripide, perché depositi alluvionali vengono trascinati 

verso la Fossa Adriatica. In questo modo fianchi vallivi si denudano delle alluvioni, e la 

Brendola 
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roccia viene profondamente incisa. Successivamente, con la risalita del livello delle acque 

del Mediterraneo, si ha il ristagno dei depositi fluviali, con la formazione delle pianure 

pedemontane e pedecollinari. Le valli ridiventano colme di alluvioni e di acque “pigre”, con 

acquitrini e fiumi a meandri. Nell’ultimo milione e mezzo di anni, si ha un'alternanza di 

periodi glaciali e interglaciali. I periodi glaciali (anaglaciali) lasciano morene e molti depositi 

di versante. 

 

I periodi, invece, di interglaciale (cataglaciali), portano alla mobilizzazione delle 

morene e dei depositi di versante, che vengono ridepositati in pianura sottoforma di 

alluvioni. La sglaciazione Wurmiana è la più importante, perché ha lasciato la coltre 

alluvionale più cospicua e più superficiale. Le sue ghiaie oloceniche costituiscono la coltre di 

congerie grossolane che portano le acque delle Risorgive. Queste ultime emergono nella 

pianura ovest di Brendola dove vi sono abbondanti risorgenze. Alfine, il paesaggio assume 

l'aspetto attuale, profondamente modificato negli ultimi decenni dall'opera dell'uomo, con 

rettificazione dei Fiumi, chiusura di anse relitte, tombamento di risorgive essiccate, riporti, 

spianamenti di terreni, ecc… 
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CARTA GEOMORFOLOGICA    Elaborato c 05 03  
 

La carta tematica "Geomorfologica", secondo i principi della Legislazione inerente la 

pianificazione territoriale, comprende i dati riguardanti i lineamenti di geodinamica esogena, con 

particolare riferimento ai fenomeni in atto e, qualora riconoscibili, quelli potenziali. La previsione 

dei fenomeni, evidenziata con particolare dettaglio nelle aree urbanizzate, di urbanizzazione 

prevista e nel loro intorno geomorfologico, può assumere la funzione di  carta delle attitudini a 

fini speciali. Gli elementi geomorfologici rappresentano uno degli aspetti di fondamentale 

importanza per la conoscenza del territorio, relativamente alla formazione della pianura, al 

modellamento dei rilievi e costituiscono una base per prevedere l'evoluzione futura. 

Gli elementi geomorfologici rappresentano uno degli aspetti di fondamentale importanza 

per la conoscenza del territorio, relativamente alla formazione della pianura, al modellamento 

dei rilievi e costituiscono una base per prevedere l'evoluzione futura. Per la lettura 

geomorfologica del territorio si faccia riferimento alla Carta Geomorfologica, Elaborato c 05 03, 

allegata al presente studio geologico. 

Nella categoria di forme morfologiche di origine fluviale e fluvioglaciale rientrano tutte le 

forme che hanno contribuito a modellare i versanti per azione prevalente delle acque di 

dilavamento, con il contributo minore della gravità, che si manifesta in maniera proporzionale 

alla pendenza del versante stesso. Anche in questo caso si possono distinguere forme di 

erosione ed accumuli dei materiali asportati; le erosioni si manifestano essenzialmente nei 

solchi di ruscellamento, nelle vallecole che incidono i versanti e nelle degradazioni delle creste 

e delle scarpate dove l’influenza della gravità è spesso molto accentuata. Le forme fluviali, 

fluvioglaciali e di versante dovute al dilavamento sono riportate nella Carta Geomorfologica del 

quadro conoscitivo geologico: nel dettaglio si osserva un fitto reticolo idrografico temporaneo 

(torrenti e scaranti), prevalentemente in fase di erosione attiva, soprattutto nella zona di San 

Valentino e S. Vito – Cà Vecchie per confluire successivamente nel torrente principale Scolo 
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Degora, in parte pensile e arginato nella zona  di raccordo con la Pianura di Brendola. Anche i 

pendii a vigneto su modesta pendenza tra le Loc. Muraroni, Soastene e l’Autostrada A4 sono 

soggetti a frequente seppur lento processo di scorrimento, a causa della spessa coltre detritica 

argillosa prodotta dal disfacimento delle Marne di Priabona. 

 

Forme strutturali  
 

In geomorfologia per forme strutturali si intendono sia le forme derivanti dalle 

caratteristiche petrografiche e geomeccaniche delle rocce sia le forme derivanti dall’assetto 

tettonico e delle giaciture degli ammassi rocciosi presenti sul terreno. Tra le forme strutturali 

presenti nella carta specifica, sono annoverate sia le forme dipendenti dalla litologia sia 

dall’assetto tettonico; entrambe sono contraddistinte dal colore marrone e la distinzione tra le 

due è possibile mediante la consultazione della carta geolitologica allegata.  

 
•                                Faglia presunta: dislocazioni di tipo rigido in cui non sono accertate le 

dislocazioni e il piano di faglia relativo. Ne sono state indicate principalmente 3, 

interessano la formazione della Calcarenite di Castelgomberto, le Marne di Priabona 

fino alla base dello Scaranto Monterosso su Via Postumia. La Direzione di queste faglie 

presunte è variabile tra NO-SE e NNE-SSO.  

•                                Orlo di scarpata influenzata dalla struttura: è l’orlo di scarpata più 

significativo rilevabile sotto il Monte Comunale. Da questo orlo a quota di circa 300 m 

s.l.m., in conseguenza della morfologia e del cambio litologico, è rilevata una discreta 

attività di caduta massi o, più spesso, di erosione dell’ammasso roccioso in elevata 

pendenza, in un contesto di fratturazione e alterazione delle calcareniti.  
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Forme di versante dovute alla gravità  
 

A Brendola si manifestano in aree con spessori più o meno significativi di copertura 

detritica, più raramente per crollo di coltri rocciose. 

In generale trattasi di frane attive o quiescenti, con le relative nicchie di distacco, se 

significative, e i relativi corpo di frana. 

Le zone maggiormente ricche di queste forme dovute all’attività gravitativa sono quelle 

di media bassa collina: le frane maggiormente attive sono concentrate sui pendii a vigneto di 

modesta pendenza tra le Loc. Muraroni, Soastene e l’Autostrada A4, i quali sono soggetti a 

frequente seppur lento processo di scorrimento, a causa della spessa coltre detritica argillosa 

prodotta dal disfacimento delle Marne di Priabona. 

 

Altri ammassi di detrito disposti come corpo di frana di scorrimento, solitamente non 

attive, sono ubicati lungo pendici collinari di Via Dante a Est di Loc. Cerro, sull’alta Valle dello 

Scarantone (San Valentino – Via Piave), in Loc. Monterosso, sotto Casteonile (con tracce 
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morfologiche delle nicchie di distacco di crollo), e sopra Ca’ Vecchie sul versante della 

Marognetta. 

Altri dissesti gravitativi minori e attivi sono stati identificati lungo varie strade di collina 

(crolli parziali di muri a secco, sconnessioni delle carreggiate in contrada Marzari, in 

Marasahion – Via Isonzo, in Via San Vito e Loc. Molino) e lungo l’alta valle incisa del Rio delle 

Spesse. 

 

Forme fluviali, fluvioglaciali e di versante dovute al dilavamento 
 

Rientrano in questa classe tutte le forme che contribuiscono a modellare i versanti per 

azione prevalente delle acque di dilavamento con il contributo minore della gravità che si 

manifesta in maniera proporzionale alla pendenza del versante stesso. Anche in questo caso si 

possono distinguere forme di erosione ed accumuli dei materiali asportati; le erosioni si 

manifestano essenzialmente nei solchi di ruscellamento, nelle vallecole che incidono i versanti 

e nelle degradazioni delle creste e delle scarpate dove l’influenza della gravità è spesso molto 

accentuata.  

Le forme fluviali, fluvioglaciali e di versante dovute al dilavamento sono riportate nella 

Carta Geomorfologica del quadro conoscitivo con la seguente simbologia: 
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Le incisioni vallive della media e 

bassa collina sono prevalentemente della 

tipologia “Vallecola a V”, di cui alcuni scoli 

hanno “Alveo con Recente Tendenza 

all’erosione” (alta valle del Rio delle 

Spesse, e scoli rivestiti in pietrame in Loc. 

San Valentino. Gli effetti e le problematiche 

sono legate ad attività erosiva delle scarpate 

e del fondo, nonché di trasporto solido, su alcuni scaranti torrentizi in Loc. San Valentino (Via 

Piave fino all’incrocio con Via Dante e Via Monte Rosso): deve essere imposta una maggiore 

manutenzione a cura dei privati proprietari dei fondi adiacenti che risultano “latitanti” rispetto ad 

altri viticoltori ben più diligenti. 

 

Tratto di scaranto non manutentato                    Tratto di scaranto manutentato 
 

Le “creste di displuvio”, definite anche linee di spartiacque, invece, delimitano i vari 

bacini e sottobacini scolanti in media alta collina.  
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I coni alluvionali più significativi sono stati cartografati all’uscita della valle del Rio delle 

Spesse sul capoluogo e in maniera meno chiara anche sulla valle dello Scaranto Monterosso. 

Forme carsiche 
 

I processi che portano alla formazione di un paesaggio carsico si instaurano in zone 

dove il substrato roccioso è suscettibile a fenomeni di dissoluzione chimica, favoriti dalla 

fratturazione e cavità e grotte sotterranee; il risultato che ne deriva è la scomparsa della rete 

idrografica superficiale, quali ad esempio i ruscellamenti e le incisioni torrentizie, a favore 

dell’instaurarsi di un reticolo profondo. Le forme che ne derivano sono legate alle forme relitte di 

questi processi di approfondimento e alle forme di collasso di limitate aree superficiali dovute ad 

una continua asportazione di materia in profondità. 

Le forme carsiche, concentrate sull’altopiano calcarenitico, sono riportate nella Carta 

Geomorfologica con la seguente simbologia di colore arancio: 

 

 
Dolina: le rocce carbonatiche, in quanto favorite anche da una bassa acclività, 

presentano vistosi fenomeni carsici. Sulla carta infatti sono visibili numerosissime depressioni e 

pianori sub-circolari, identificate come doline. La dolina è una delle forme più tipiche dei 

paesaggi carsici e consiste in una concavità dove confluiscono le acque superficiali per poi 

essere assorbite velocemente per vie sotterranee. Queste forme, in sezione verticale 

possiedono strutture a ciotola, o a imbuto, hanno una profondità variabile tra pochi metri e i 15-

20 metri. Spesso la depressione è rivestita di depositi di origine eluviale e colluviale, suoli 
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residuali o ferretto. Il perimetro può essere semplice (doline isolate, circolari o ellittiche) oppure 

complesso, con diverse doline coalescenti radunate a grappoli detti uvale . 

 

Dal punto di vista genetico si individuano due principali tipi di dolina: quelle  generate 

mediante la dissoluzione della roccia da parte dell’acqua di ruscellamento superficiale in 

movimento centripeto verso un punto assorbente che diventa così il centro di una forma chiusa 

che si approfondisce sempre più; altre, dette invece doline di crollo, derivanti dal crollo degli 

strati rocciosi costituenti il tetto di cavità ipogee, che in questo modo vengono messe in 

comunicazione con l'esterno. Nel territorio comunale tali forme morfologiche sono osservabili 

nella porzione nord-orientale nella zona dei Campi da Golf, Monte Comunale e sommità della 

Str. Bocca d’Ascesa.  

Le doline evidenziano delle zone  di forte assorbimento d'acqua superficiale, infatti buona 

parte del territorio del Comune di Brendola è caratterizzato da un "paesaggio carsico", cioè 

dalla mancanza di una rete idrografica superficiale. A ciò si contrappone un’importante 

circolazione sotterranea delle acque meteoriche che successivamente riaffiorano tramite 

sorgenti poste ai piedi dei versanti. Numerosi sono i fattori che hanno permesso l'instaurarsi deI 

fenomeno carsico sul territorio. I fattori principali  sono: la natura calcarea delle formazioni 

rocciose; la bassa acclività; la presenza di sistemi di frattura interessanti il substrato calcareo e 

favorenti la penetrazione dell' acqua.  

 

Grazie al Catasto Grotte della Regione Veneto, sono state inoltre ubicate e classificate le 

grotte (ingressi): 

 
Ingresso di grotta a sviluppo orizzontale: nel territorio comunale di Brendola sono 

presenti numerose cavità sotterranee  di origine carsica la cui formazione si deve all'azione 

delle soluzioni acquose con la loro capacità di esercitare la corrosione sui calcari e di 
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ridepositare carbonato di calcio in forma di concrezioni. Le grotte a sviluppo orizzontale 

presentano sezioni trasversali circolari o ellittiche e si formano in condizioni freatiche, cioè di 

circolazione in pressione. 

Ingresso di grotta a sviluppo prevalentemente verticale; abisso: cavità allungate in 

senso verticale più ampie nel tratto intermedio e inferiore che all'estremità superiore; 

generalmente rappresentano l'evoluzione di tratti di condotte situati lungo piani strutturali 

inclinati rispetto alla verticale: i torrentelli determinano qui la formazione di pozzi ad asse 

verticale e di marmitte alla base di questi per l'azione erosiva della cascata che li occupa. 

 
 
Forme Morfologiche Artificiali - Opere di Difesa Idraulica  

Rientrano in questa classe tutte le forme e le opere di modifica del territorio operate 

dall’uomo per lo sfruttamento delle cave di roccia calcarea, per la regimazione dei fiumi e dei 

torrenti, per lo sfruttamento delle torbiere, ecc. 

  
Orlo di scarpata di cava abbandonata o dismessa: l’unica cava di roccia calcarea, chiusa,  è 

individuata al confine con Zovencedo, sopra i Boschi Tamburo: sono rimaste evidenti le 

scarpate di taglio della calcarenite. 
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Significativo è l’ ”Alveo di corso d’acqua pensile” di un tratto dello scolo Roggia Degora, 

opera di bonifica che permette, grazie ad una livelletta idraulica ad hoc, la regimazione e il 

drenaggio dell’alta valle Pianura di Brendola. 

Alcune opere idrauliche, risalenti anche alla Repubblica Serenissima di Venezia, hanno 

impostato lo Scolo Fiumicello di Brendola e le intersezioni con altri scoli irrigui a quote utili 

all’impianto idraulico consortile (Briglia, Ponte Canale, Sifone). 

 

Al fine di ridurre gli eventi di piena 

sul Fiumicello Brendola è in fase di 

costruzione la “Cassa di 

Espansione delle Piene” sulla 

Roggia Degora: trattasi di 

realizzazione di sfioratore e 

arginatura di un’area agricola 

depressa, su una superficie di circa 

6 ha, permetterà un migliore scolo 

della Pianura del Palù di Brendola e minori portate di colmo sul Fiumicello Brendola. 
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CARTA LITOLOGICA    Elaborato c 05 01 
 

In questa carta tematica, secondo i principi legislativi del settore e le grafie geologiche 

della D.G.R.V. 615/96, sono contenuti dati sulla natura litologica, di permeabilità e sulle 

caratteristiche fisiche e meccaniche dei terreni superficiali (quelli normalmente interessati dalle 

strutture edilizie e infrastrutturali); contiene inoltre i sondaggi e le altre prove geotecniche note.  

 
Il substrato, i materiali della copertura detritica eluviale e colluviale, i materiali alluvionali, 

morenici e fluvioglaciali sono caratterizzati nella loro tessitura, litologia e caratteristiche 

geotecniche-meccaniche, dai diagrammi delle Prove Penetrometriche Statiche e Dinamiche, dai 

Sondaggi e Trincee esplorative,  dalle Prospezioni geofisiche di tipo Elettrico e Sismico. Tutte le 

indagini geologiche e geotecniche ricavate dall’archivio 

comunale sono riportate per gruppi omogenei secondo 

la simbologia prevista dall’ufficio geologia della 

Regione Veneto e con un idoneo numero d’ordine 

associato all’archivio sintetico da noi creato. Il tutto 

schematizzato e riassunto nelle tabelle allegate alla 

presente relazione. 

 

Litologia del substrato 

La serie litologica, ove emergente o ricoperta da scarso spessore di detrito e/o terreno, è 

rappresentata dalle seguenti formazioni: 
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• CALCARENITI DI CASTELGOMBERTO – Rocce compatte stratificate (Oligocene 

medio-inferiore). E’ costituita da potenti strati di sedimenti calcarei grossolani, facilmente 

decomponibili, ricchi di fossili, talora nulliporici, pertanto soggetti a forte carsismo. La 

permeabilità della roccia è alta a causa della fratturazione e del carsismo accentuati; 

• VULCANITI – Rocce superficialmente alterate e con substrato compatto (Eocene 

superiore – Oligocene inferiore). Basalti e lave a cuscini, filoni e neck. La permeabilità della 

roccia è bassissima a causa della matrice argillosa fine dello strato di alterazione 

superficiale; 

• CALCARI MARNOSI DI PRIABONA – Rocce compatte stratificate prevalenti 

alternate a starti o interposizioni tenere (Eocene superiore). E’ costituita da strati di 

sedimenti calcareo-marnosi e argillosi. La permeabilità della roccia è bassa a causa della 

matrice argillosa e marnosa scarsamente permeabile. 

 

Materiali della copertura detritica colluviale ed eluviale 

 

 

Sono presenti principalmente in versante a media-bassa pendenza e zona pedecollinare: 

• Materiali della copertura detritica eluviale e/o colluviale poco addensati e costituiti 

da elementi sabbioso-ghiaiosi in limitata matrice limo-sabbiosa, per spessori 

mediamente minori o maggiori di 3 m: la matrice prevalente granulare fa sì che la 

permeabilità per porosità sia media; 
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• Materiali della copertura detritica colluviale poco consolidati e costituiti da 

frazione limo-argillosa prevalente con subordinate inclusioni sabbioso-ghiaiose e/o 

blocchi lapidei: depositi colluviali sono presenti in corrispondenza delle conche carsiche e 

delle pendici collinari sotto le marne di Priabona. I depositi sono caratterizzati dalla 

presenza prevalente di materiale a matrice argillosa e limosa con elementi lapidei inglobati 

dal materiale fino. Le caratteristiche più limose o argillose del deposito derivano 

principalmente dal bacino di derivazione del materiale e dai processi di disfacimento che 

portano alla formazione dei depositi. La matrice prevalente fine argillosa e limosa fa sì che 

la permeabilità per porosità sia bassa. 

 

Materiali degli accumuli di frana 

 
Sono materiali detritici misti argillosi-limosi, granulari-lapidei disposti caoticamente, con spessori 

variabili a seconda del cinematismo franoso e condizioni geotecniche talora pessime (argille 

bagnate, livelli di scorrimento su alterazione di vulcanite o marna)  

 
 
Materiali alluvionali, lacustri e palustri e antropici: 

• Materiali a tessitura eterogenea dei depositi di conoide di deiezione torrentizia a 

tessitura prevalente limo-argillosa: la matrice prevalente fine, mescolata a detrito poco 

classato, fa sì che la permeabilità per porosità sia bassa. Le condizioni geotecniche sono 
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da mediocri a buone (da verificare volta per volta, anche in considerazione delle morfologie 

locali / pendenze); 

• Materiali alluvionali, o lacustri a tessitura prevalente limo-argillosa: la matrice 

prevalente fine fa sì che la permeabilità per porosità sia da bassa a molto bassa. Le 

condizioni geotecniche sono da mediocri a scadenti (da verificare volta per volta); 

• Materiali alluvionali, o lacustri a tessitura prevalente sabbiosa: la matrice prevalente 

granulare (sabbie e ghiaie con limo) fa sì che la permeabilità sia da media a bassa, le 

condizioni geotecniche sono generalmente discrete / buone; 

• Materiali di deposito palustre a tessitura fine e torbiere: la matrice prevalente fine 

organica fa sì che la permeabilità per porosità sia molto bassa. Le condizioni geotecniche 

pessime (terreni molto molli, cedevoli, saturi d’acqua, soggetti a subsidenza),  fanno sì che 

siano chiaramente sconsigliati gli interventi urbanistici ed edilizi se non quelli strettamente 

legati alla manutenzione dell’esistente (peraltro quasi assenti, a riprova delle pessime 

condizioni geotecniche) e delle opere pubbliche (strade, fognature e altri servizi 

tecnologici). 
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Materiali di riporto (antropici), depositati per ripristino di piccole cave di ghiaia e/o torbiere: 

• Materiali di riporto: la matrice eterogenea dei materiali riportati (demolizioni edili, limi e 

argille) fa sì che la permeabilità per porosità sia mediamente bassa. 

 

Caratteristiche di Permeabilità  
 
Nella carta litologica è stato classificato il territorio anche sulla base delle classi di permeabilità 

dei materiali e litologie sub-superficiali: tale classificazione è utile a distinguere l'attinenza dei 

terreni ad assorbire e smaltire in posto le acque meteoriche. 

 

Nel futuro, allorché si dovrà pianificare e progettare sistemi di smaltimento delle acque 

meteoriche, così come imposto dalle vigenti normative in merito alla sicurezza e alla 

mitigazione del rischio idraulico, si terrà conto anche della ubicazione della falda e delle sue 

escursioni, della propensione ad assorbire acqua da parte di terreni più profondi (pozzi 

perdenti), della qualità delle acque infiltrate in relazione alla vulnerabilità dei terreni e degli 

acquiferi stessi.  
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CARTA IDROGEOLOGICA   Elaborato C 03 02   
 

In questa carta tematica, secondo i principi legislativi del settore e le grafie geologiche 

della D.G.R.V. 615/96, sono contenute informazioni riguardanti "la situazione delle falde idriche 

e della rete idrografica superficiale (fiumi, torrenti e scoli di bonifica minori)". 

 

Condizioni Idrogeologiche Generali 

Le acque scorrenti o ospitate nel suolo possono essere divise in due categorie: acque 

superficiali e acque profonde. Alle prime appartengono innanzitutto il Fiumicello Brendola e 

la Roggia Degora. Hanno origine come scoli collinari e captano anche acque da sorgenti di 

risorgiva, nelle zone di pianura hanno sviluppato numerose e complesse divagazioni, talora 

rettificate in passato ad opera del Magistrato alle Acque. 

Alle acque profonde appartengono soprattutto le falde sotterranee, le quali, nel 

comune di Brendola, sono poco produttive essendo contenute in acquiferi poco permeabili, 

ad esclusione della zona nord che può contare su depositi profondi sabbiosi e ghiaiosi. 

La morfologia della superficie freatica (linee isofreatiche) è legata alla presenza nel 

materasso quaternario di conoidi alluvionali ghiaiose. Dal punto di vista idrogeologico la 

superficie piezometrica è strettamente correlata alla dispersione dei corsi d’acqua e ne 

consegue che il regime della falda è pressoché identico a quello dei fiumi alimentatori.. 

Il territorio comunale si colloca a cavallo del limite superiore della fascia delle 

risorgive della pianura orientale dei Berici. A nord risiede un acquifero pseudo-indifferenziato, 

mentre nella zona al di sotto delle risorgive le alluvioni presentano una minore omogeneità 

sia verticale che longitudinale. I materiali  fini poco permeabili (limi e argille), tendono a 

costituire la litologia predominante. Tali materiali formano degli acquitardi/acquicludi 

(strutture idrogeologiche a permeabilità subordinata) che danno vita ad un sistema multi 

falda tipico della media-bassa pianura.   
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In generale l'alimentazione del sistema di falde presenti avviene attraverso l'acquifero 

pseudo-indifferenziato permeabile posto a monte delle risorgive (valle dell’Agno / Montecchio 

Maggiore) e attraverso le infiltrazione meteoriche entro gli ammassi calcarei carsici e 

fratturati dei Colli Berici. 

 
Acque sotterranee : Profondità e Oscillazioni della Falda 

La soggiacenza media della falda è stata desunta dalle isofreatiche del Quadro 

Conoscitivo del P.T.C.P., aggiornate e corrette sulla base delle circa 80 indagini geologiche 

e idrogeologiche ricavate dall’archivio comunale Edilizia Privata. 

 

Il territorio, al netto di locali falde effimere e discontinue, è stato suddiviso quindi in 4 

macroaree, suddividendo la soggiacenza media di falda, con profondità compresa 0-2 m, 2-5 

m, 5-10 m, > 10m. 

 
Nelle zone con falda a profondità > 5 m sarà possibile, permeabilità permettendo, 

smaltire acque meteoriche pulite, attraverso pozzi perdenti e/o trincee dotate di tubazioni 

forate immerse in materassi ghiaiosi. 
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Le oscillazioni della superficie della falda sono traslate di circa un mese rispetto al 

regime fluviale che presenta una piena primaverile ed una autunnale con uno sviluppo 

temporale minore ma con valori isofreatici maggiori. Durante l’anno le escursioni freatiche 

possono giungere fino a 3-4 metri, soprattutto nella porzione territoriale nord-est. 

 
Sorgenti e Risorgive 

Le insorgenze di falda nel territorio comunale alimentano una significativa rete 

idrografica di canali, rogge, fossi e corsi d’acqua di primaria importanza, gestiti dal Consorzio di 

Bonifica Alta Pianura Veneta (Ex Riviera Berica). 

 
 Le risorgive più o meno perenni a livello di pianura sono ubicate nella pianura Casa  

Valle, Ca’ Nova e Angozzolo. Alcune di queste sono state anche catalogate nel P.T.C.P. come 

“Studio finalizzato alla tutela e valorizzazione delle risorgive”: la Sorg. te del Brajo, la Sorg. te 

Casavalle, le Sorg. ti Fonti dell’Orco, le Boje Bertozzo, la Boja del Lataro, la Boja del Storato. 

Si segnala la presenza di numerose sorgenti collinari ubicate nella fascia di passaggio 

tra le Calcareniti fratturate permeabili e le Marne di Priabona poco permeabili: non sono 

utilizzate per usi acquedottstici, ma rappresentano una risorsa culturale e idrogeologica da 

tutelare: le più importanti sono la Sorg. te de Tren e della Vipera, la Sorg. te delle’Albara, la Sorg. 

te Barchetta, la Sorg. te Palina, la Sorg. te del Monte, la Font. na del Monterosso, la Font. na del 

Proetta, la Font. na dell’Orco, la Font. na Valentini,  la Font. na a S. Vito, la Font. na del Scaranto e 

infine la Font. na Ca’ Vece.  
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Captazioni di acque sotterranee - Pozzi 

In Loc. Madonna dei Prati esiste un 

pozzo semi-artesiano ad uso acquedottistico e 

quindi soggetto a vincolo di tutela qualitativa 

delle acque (art. 94 D.Lgs. 3 Aprile 2006  

numero 152; Direttiva 2000/60/CE del 

23/10/2000; Piano Regionale di Tutela delle 

Acque - DCRV 107 del 05/11/2009, pubblicato 

nel BUR numero 100 del 08/12/2009). 

Il pozzo “pesca” delle ghiaie del 3° e 4° 

livello produttivo di falda. 
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Idrologia di superficie: Rete idrografica principale 
 

 

I bacini lacustri sono di origine antropica (ex torbiere) e di modesta grandezza/profondità: 

sono da segnalare il Laghetto di Brendola, sotto il Cimitero e vicino alla Strada del Palù, e uno 

specchio d’acqua ad uso pesca sportiva denominato Laghetto Ca’ Vece. 

 
I sottobacini idrografici sono stati tracciati in collina considerando le creste di displuvio 

morfologiche dei versanti, in pianura sulla base di informazioni fornite dal Consorzio di Bonifica 

Alta Pianura Veneta. 

 

I Corsi d’Acqua, classificati e denominati secondo la nomenclatura del Consorzio di 

Bonifica, sono stati dallo scrivente distinti in Permanenti (prendono inizio da sorgenti e acque di 

risorgiva) e Temporanei (scoli vallivi torrentizi, spesso asciutti). 

Tra i più importanti per sviluppo idrografico e portata possiamo annoverare da Nord a 

Sud, i corsi d’acqua demaniali gestiti dal Consorzio di Bonifica: 

• Fiumicello Brendola: nasce a ridosso della S.P. 500 e raccoglie le acque di alcune risorgive 

temporanee nella zona industriale tra Via Matteotti e Via De Gasperi; 

• Roggia Signolo: nasce in Loc. Alte Ceccato e scola acque urbane e agricole; 

• Scolo Santa Bertilla: scola acque di Loc. Soastene e Loc. Goia; 

• Rio delle Spesse: scola acque da Monte Comunale, passando per Loc. Valle di Brendola; 
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• Roggia San Gomeo: nasce a ridosso della S.P. 500 in Loc. Pedocchio e raccoglie le acque 

di alcune risorgive temporanee in Loc. Cà Nova; 

• Roggia Braggio: nasce in Loc. Casa Valle da alcune importanti risorgive perenni; 

• Roggia Risarola: nasce in Loc. Crosarola / Casoni / Casetta da alcune importanti risorgive 

perenni; 

• Roggia dell’Anguizzolo: nasce in Loc. Casetta da alcune importanti risorgive perenni: nelle 

estati siccitosi è uno dei pochi canali che mantiene una portata utile agli scopi agricoli 

irrigui; 

• Scolo Palù: scola acque dai versanti vicini a Brendola (Cimitero, Via Dante) e drena parte 

della Pianura di Brendola; 

• Roggia Degora: scola acque da Loc. Bosco Tonin, passando per Loc. S. Valentino e drena 

buona parte della Pianura di Brendola, 

 
I tratti di corsi d’acqua non demaniali, comunque in gestione/controllo da parte del 

Consorzio di Bonifica, sono: Collegamento Pozzo Casavalle-Braggio, Roggia Fangosa, Santa 

Bertilla, Scolo Cimitero, Scolo Colombara, Scolo Franchetti, Scolo Palù, Scolo Cà Vecchie, 

Scolo Cavazza, 

 
Infine sono stati cartografati altri corsi d’acqua privati e non gestiti dal Consorzio (in 

prevalenza scoli torrentizi e vallecole collinari e pedecollinari). 

 
Molto significativa e caratterizzante è la rete idrografica antropica sviluppata per un uso 

più razionale delle risorgive e delle funzioni irrigue agricole: a tal riguardo i manufatti e impianti 

idraulici più importanti, anche di 

vecchia data ancora funzionali, sono 

rappresentati da piccole idrovore, 

alcune importanti Botti a Sifone e 

alcune Derivazioni da corso d’acqua. 
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Condizioni Idrauliche 

Il territorio di Brendola, collinare, pedecollinare e di media bassa pianura, fa parte di un 

unico bacino idrografico: è denominato Bacino del Fiumicello Brendola, in quanto scarica tutti gli 

apporti superficiali su affluenti del Fiumicello Brendola stesso. 

 
Il Bacino del F. Brendola, affluente del F. Guà, 

ha un’estensione di circa 6'300 ha  ed è situato nei 

comuni di Montecchio Maggiore, Brendola, Montebello 

Vicentino, Sarego e, in misura minore, in quelli di 

Zovencedo, Grancona e Lonigo. Comprende una vasta 

area idrografica del Guà, tra le ultime propaggini delle 

Prealpi Vicentine e il versante occidentale dei monti 

Berici e ricade interamente nel comprensorio di bonifica 

Ex Riviera Berica, ora distretto operativo di Alta Pianura 

Veneta. 

 

Da un punto di vista idrologico, il bacino di caratterizza per un’area permeabile 

settentrionale, prima del reticolo idrografico e da fenomeni di risorgiva lungo una fascia posta 

poco più di un km  a valle dell’autostrada A4. 

Le situazioni di crisi idraulica nel bacino del Fiumicello Brendola sono fino ad oggi 

diffuse e marcate e possono essere così brevemente riassunte: 

 Esondazioni della rete di fognatura di Montecchio Maggiore: gli episodi di crisi trovano 

ragione nella morfologia del territorio di tale comune, con il capoluogo disposto ai piedi dei 

primi rilievi, dai quali scendono in tempi brevissimi portate assai rilevanti, e nella rapida 

crescita del centro urbano di Montecchio capoluogo e di Alte Ceccato. Un tempo il 

carattere agricolo del territorio permetteva lo spagliamento dei deflussi, favorito dalla 



PROGETTO: Piano di Assetto del Territorio del Comune di Brendola 
OGGETTO: Relazione Geologica, Geomorfologica ed Idrogeologica 
COMMITTENTE: Spett. Amm. Comunale di Brendola 

 

STUDIO RECH – PROGETTAZIONE GEOLOGICA, IDROGEOLOGIA, IDRAULICA, GEOTECNICA E AMBIENTALE 
STR. DI  SAVIABONA, 331 - 36100 VICENZA - TEL.: 0444.506101 FAX.: 0444.506101 

E-Mail: roberto.rech@studiorech.com 

34

notevole permeabilità del terreno, mentre oggi, a fronte di un notevolissimo incremento 

dei deflussi, risultano inadeguati sia i collettori di fognatura, sia la rete di bonifica chiamata 

a riceverne gli scarichi. 

 Esondazioni in prossimità degli attraversamenti ferroviari e autostradali: in molti casi le 

portate rigurgitano a monte dell’autostrada, talora allagando strade e aree pavimentate, in 

alcuni casi si allagano anche i sottopassi stradali, attraverso i quali transitano portate 

assai elevate, destinate a inondare poi le superfici di valle, sia agricole che produttive. 

 

 Elevato rischio idraulico lungo il tronco 

iniziale del Fiumicello Brendola: la 

situazione è particolarmente delicata 

subito a valle dell’autostrada, dove il 

fiumicello attraversa un’area produttiva 

sviluppatasi a ridosso del corso d’acqua 

senza distanze di rispetto e transito: in tale area risulta già oggi assai complesso svolgere 

l’ordinaria manutenzione del canale e non sono più oramai disponibili superfici 

significative di allagamento; situazioni di pericolosità si possono osservare e prevedere 

anche più a valle, per lo meno fino alla chiesa della Madonna dei Prati e a Vò di Brendola. 

 Episodi di insufficienza della rete di bonifica del tratto ai piedi dei colli Berici: in 

particolare nei sottobacini degli scoli Palù, Dugale e Massina, per effetto di livelli 

idrometrici elevati del fiumicello Brendola; si tratta per lo più di esondazioni di breve 

durata in aree a carattere fortunatamente agricolo, prodotte dai repentini apporti idrici 

torrentizi provenienti dai rilievi (scaranti). 
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Nella cartografia delle condizioni idrauliche (Cfr. Tavola Comp. Idr. 01), oltre alla rete 

idrografica permanente e temporanea, sono indicate le zone soggette ad allagamento secondo 

dati aggiornati forniti dal Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, anche e soprattutto in 

considerazione degli importanti lavori in atto per la riduzione del dissesto idrogeologico 

(risezionature alvei, bacino di laminazione in Loc. Palù a fianco della R. Degora). 

Le aree di rischio idraulico (R1 e R2), secondo il piano provinciale di Emergenza (Cfr. 

tavola delle Fragilità del P.T.C.P.), interesserebbero le aree produttive di Loc. Orna,  Via 

Einaudi, A4, Via De Gasperi, Via Mattei, Via Natta e inizio di Via B. Croce: tuttavia, alla 

conclusione dei lavori in atto sull’alveo e sponde dei della Roggia Signoletto e Fiumicello 

Brendola, le aree di rischio sono state ridotte alle sole aree adiacenti Via Einaudi e il rilevato 

della A4. 

Altre aree soggette ad allagamento più o meno frequente sono quelle della Pianura di 

Brendola in Loc. Palù (tracimazioni della Roggia Degora e dello Scolo Palù) e porzioni di 

pianura “Arco Magna” al confine sud con Grancona (tracimazioni degli Scoli Palù, Cà Vecchie e 

Dugale): anche in queste zone, attraverso lavori di riduzione del rischio idrogeologico, il 

Consorzio di Bonifica sta apportando una notevole riduzione delle aree a sofferenza idraulica 

(Realizzazione del bacio di laminazione da 6 ha  circa a ridosso della Roggia Degora, 

ricalibratura degli Scoli Palù, Cà Vecchia e Dugale). 
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Condizioni Idrauliche prima dei lavori in atto da parte del Consorzio di Bonifica (2010/2012) 
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Condizioni Idrauliche dopo i lavori in atto da parte del Consorzio di Bonifica (2010/2012) 
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Dal punto di vista ingegneristico i lavori più significativi, tra quelli progettati dal Consorzio 

negli ultimi anni, e per una parte già realizzati, sono i seguenti: 

 Lavoro 05_FB_78: opere di sistemazione idraulica della Roggia Signoletto in comune di 

Montecchio Maggiore, Brendola e Montebello conseguenti alla realizzazione della variante 

alla S.S. n. 246; 

 Lavori sul fiumicello Brendola: riduzione del 

rischio di esondazioni d´acqua nel territorio 

brendolano, mediante la sistemazione del 

canale che attraversa il paese,  il rinforzo delle 

sponde mediante la sistemazione di massi 

rocciosi, tratto che va dalla zona industriale di 

Orna fino al ponte di Madonna dei Prati; 

 

 Laminazione delle piene sulla Roggia 

Degora: trattasi di realizzazione di 

sfioratore e arginatura di un’area 

agricola depressa, su una superficie 

di circa 6 ha, permetterà un migliore 

scolo della Pianura del Palù e minori 

portate di colmo sul F.llo Brendola; 

 Ricalibrature e risezionamenti, con sistemazioni erosioni e frane di scarpata, sugli Scoli 

Cavazza, Santa Bertilla, Rio delle Spesse, Palù. 
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CARTA DELLA FRAGILITA’   Tavola di Progetto Elaborato 3   
 

La tavola in oggetto fa parte del Progetto Urbanistico del P.A.T. ed esprime la sintesi 

delle criticità geologiche e idrauliche del territorio, derivandole dall'elaborazione dei dati che 

figurano nelle tavole del Quadro Conoscitivo Geologico (Carta Litologica, Carta 

Geomorfologica, Carta Idrogeologica). Essa visualizza la diversa attitudine del territorio a 

recepire gli interventi urbanistici e la loro compatibilità con lo stesso. L’uso del territorio, infatti, 

non è strettamente legato  alle caratteristiche geotecniche e geomeccaniche dei terreni 

direttamente interessati dall’opera, ma risulta strettamente collegato alle condizioni 

morfologiche, idrografiche, idrauliche ed idrogeologiche, nonché agli interventi antropici già 

realizzati. 

Gli aspetti che figurano nella tavola riguardano: 

o la compatibilità geologica ai fini urbanistici: 

 Area idonea: terreni geotecnicamente buoni/ottimi, bassa acclività, assenza di dissesti e 

di rischio/pericolosità idrogeologica. Questa classe, nel territorio comunale di Brendola, 

è assente; 

 Area idonea a condizione: terreni geotecnicamente mediocri/talora scadenti, acclività 

media, basso/moderato rischio idrogeologico. Questa classe è la più presente ed è 

differenziata mediante diverse sottoclassi di condizione, denominate SubComp (da A a 

F), cui corrispondono misure di cautela e prescrizioni via via crescenti, per il 

raggiungimento delle condizioni minime di idoneità alla realizzazione di nuovi interventi 

urbanistici/edificatori; 

 Area non idonea: terreni geotecnicamente scadenti/pessimi, elevata acclività, 

pericolosità idraulica e idrogeologica elevate. Questa classe, presente in aree 

abbastanza significative del territorio comunale, pur fortunatamente quasi per nulla 

urbanizzate, non possono raggiungere condizioni minime di idoneità alla realizzazione di 

nuovi interventi urbanistici/edificatori, se non con opere geotecniche / idrauliche / 

morfologiche molto “importanti” e decisamente costose, affrontabili al più per 

infrastrutture pubbliche altrove non ubicabili. 



PROGETTO: Piano di Assetto del Territorio del Comune di Brendola 
OGGETTO: Relazione Geologica, Geomorfologica ed Idrogeologica 
COMMITTENTE: Spett. Amm. Comunale di Brendola 

 

STUDIO RECH – PROGETTAZIONE GEOLOGICA, IDROGEOLOGIA, IDRAULICA, GEOTECNICA E AMBIENTALE 
STR. DI  SAVIABONA, 331 - 36100 VICENZA - TEL.: 0444.506101 FAX.: 0444.506101 

E-Mail: roberto.rech@studiorech.com 

40

 

 

o le aree soggette a dissesto idrogeologico: 

 Area di frana (latente, pregressa, attiva o non 

attiva) (Cod. FRA), 

 Area esondabile o a ristagno idrico (Cod. 

IDR), 

 Area soggetta ad erosione (Cod. ERS), 

 Area soggetta a caduta massi (Cod. MAS), 

 Area soggetta a sprofondamento carsico 

(Cod. CAR), 

 Area di risorgiva (Cod. RIS). 

 

 

Durante la stesura e la discussione del PAT gli scriventi hanno curato la verifica che non 

vengano previste trasformazioni del territorio (nuove urbanizzazioni e aree per servizi alla 

collettività) nelle zone soggette a Non Idoneità per elevata fragilità e/o per Dissesto 

Idrogeologico. 
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I parametri presi in considerazione, per la sintesi proposta dalla carta delle Fragilità, si 

basano anche su considerazioni che non rientrano solo nella cartografia geologica e 

geomorfologica, ma si fondano su indici e considerazioni di altro genere riguardanti, ad 

esempio, l’elevata acclività dei versanti in aree collinari. Quando i fattori da considerare si 

ritengono troppo specifici per semplici considerazioni superficiali, si prescrive di ricorrere ad 

analisi specialistiche del territorio, in sede di approvazione dei singoli progetti da parte dell'Ente 

Locale. In ogni caso, nel rispetto della Legge 64 del 1974 e successivi aggiornamenti, si deve 

sempre ricorrere alla relazione geologica e geotecnica di verifica dei terreni soggetti ad 

interventi antropici edificatori di qualsiasi entità. 

 
Compatibilità Geologica ai Fini Urbanistici 

 
Incrociando i dati relativi alle caratteristiche geotecniche dei terreni, con quelli delle 

condizioni idrogeologiche, morfologiche e idrauliche, si sono ottenute le 2 delle 3 previste classi 

di idoneità  che compaiono in legenda, secondo un ordine che visualizza condizioni via via più 

penalizzanti. 

 
La categoria “Area idonea a condizione” è stata poi suddivisa in n. 6 sottocategorie 

(SubComp) individuate da lettere (A…F) a cui sono associate prescrizioni e vincoli ai fini del 

raggiungimento delle condizioni di “idoneità”. 

Direttive: 
Si tratta di aree in cui gli aspetti morfologici, geologici, idrogeologici, idraulici e di  

stabilità tendono a condizionare in modo più o meno importante l'uso del territorio e richiedono 

interventi preventivi o di sistemazione. Tali interventi dovranno essere supportati da indagini 

geognostiche e valutazioni idrauliche specifiche ed adeguate per quantità, qualità e profondità 

all’importanza dell’opera. All'interno delle "aree idonee a condizione" si è operata una 

zonizzazione (Sub-Comp) in funzione dei principali elementi di criticità; per ognuna di queste 

sono riportati gli indirizzi ed i criteri da seguire per gli interventi urbanistici. In sede di formazione 

del PI si dovranno seguire le seguenti specifiche tecniche (prescrizioni) in funzione della 

tipologia di condizione: 
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Prescrizioni: 
 

Sub-Comp FATTORI CONDIZIONANTI PRESCRIZIONI E VINCOLI 
A - Terreni geotecnicamente mediocri, 

in media e bassa pianura o 
intravallivo 

- Assenti o limitati fenomeni di 
allagamento e/o ristagno idrico 

- Falda prof. > 2 m da p.c. 

- accurata indagine idrogeologica e geologica 
finalizzata ad accertare l’omogeneità 
stratigrafica e i parametri geotecnici del 
terreno, soprattutto in relazione alle 
tipologie fondazionali e previsione dei 
cedimenti assoluti e differenziali 

- monitoraggio della falda dentro e fuori l’area 
di intervento prima e durante le operazioni 
di aggottamento acqua in fase costruttiva 

- impermeabilizzazione accurata degli interrati 
B - Terreni geotecnicamente mediocri o 

scadenti, in bassa pianura 
- Assenti o limitati fenomeni di 

allagamento e/o ristagno idrico 
- Falda prof. < 2 m da p.c. 

- accurata indagine idrogeologica e geologica 
finalizzata ad accertare l’omogeneità 
stratigrafica e i parametri geotecnici del 
terreno, soprattutto in relazione alle 
tipologie fondazionali (platea o pali di 
fondazione) e previsione dei cedimenti 
assoluti e differenziali 

- sconsigliati interrati, oppure elevata cura 
nella impermeabilizzazione della struttura 
stessa 

- monitoraggio della falda dentro e fuori l’area 
di intervento prima e durante le operazioni 
di aggottamento acqua in fase costruttiva 

- attenzione al drenaggio della falda, possibili 
assestamenti per consolidazione dei terreni 
coesivi di sedime degli edifici vicini 

C - Terreni geotecnicamente scadenti, in 
bassa pianura 

- Possibili fenomeni di allagamento 
e/o ristagno idrico, con tirante 
idrico di limitato spessore (< 50 
cm) 

- falda prof. < 2 m da p.c. 

- indagine idrogeologica e geologica finalizzata 
ad accertare l’omogeneità stratigrafica e i 
parametri geotecnici del terreno 

- sconsigliati interrati, oppure elevata cura 
nella impermeabilizzazione della struttura 
stessa 

- monitoraggio della falda dentro e fuori l’area 
di intervento prima e durante le operazioni 
di aggottamento acqua in fase costruttiva 

D - Terreni moderatamente acclivi su 
detrito eluvio-colluviale o su roccia 
poco compatta 

- Assenti o limitati fenomeni di 
dissesto idrogeologico pre-esistente 

- Falda assente 

- indagine geognostica e geofisica finalizzata 
ad accertare i parametri geotecnici dei 
terreni di copertura, lo spessore della 
stessa, eventuali cavità e disomogeneità del 
substrato roccioso. 

- accurata progettazione delle strutture di 
sostegno delle scarpate, muri, movimenti 
terra. 

- riduzione al minimo dei movimenti terra. 
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E - Terreni di copertura e detrito eluvio-
colluviale di elevato spessore 
(paleofrana) 

- Terreni acclivi con possibili problemi 
insiti di instabilità geologica 
(franosità latente) 

- Possibili ristagni e sorgenti 
temporanee d’acqua 

- indagine geognostica e geofisica finalizzata 
ad accertare i parametri geotecnici dei 
terreni di copertura, lo spessore della 
stessa, eventuali cavità e disomogeneità del 
substrato roccioso, nonché individuazione 
delle superfici di possibile riattivazione 
franosa. 

- accurata progettazione delle strutture di 
sostegno delle scarpate, muri, movimenti 
terra. 

- attenta analisi geologica e idrogeologica per 
non indurre peggioramenti alle condizioni di 
stabilità pre-esistenti dentro e fuori l'area di 
intervento. 

- riduzione al minimo dei movimenti terra. 
F - Roccia stratificata e fratturata, a 

stratificazione sub-orizzontale, con 
probabili cavità carsiche 

- Falda assente 

- accurata indagine geologica, geomeccanica e 
sismica finalizzata ad accertare l’omogeneità 
stratigrafica e i parametri geomeccanici del 
substrato roccioso, con individuazione delle 
eventuali cavità carsiche e delle linee di 
fratturazione e disomogeneità del substrato 

- tutela idrogeologica per l’elevata 
vulnerabilità / permeabilità degli ammassi 
rocciosi sottostanti  (vietate le immissioni di 
reflui fognari nel sottosuolo) 

- accurata progettazione delle strutture di 
sostegno delle scarpate, muri, movimenti 
terra 

- scelta delle tipologie edilizie e ubicazione 
delle stesse saranno conseguenti alle 
valutazioni e previsioni di rischio della 
caduta massi o detriti offerte dai risultati 
dell'indagine geologica 

- riduzione al minimo dei movimenti terra 
 

Categoria “Non idonea”: è stata poi suddivisa in n. 6 sottocategorie (SubComp) 

individuate da lettere (A…F) a cui sono associate prescrizioni e vincoli ai fini del raggiungimento 

delle condizioni di “idoneità”. 

Direttive:  
L'elevata criticità preclude per queste aree un utilizzo che comporti incrementi del carico 

urbanistico. I fattori condizionanti di tale classe sono le pessime caratteristiche geotecniche dei 

terreni (argille organiche molli, torbe), falda sub-superficiale e ristagno idrico, aree soggette a 

elevata pericolosità idraulica e a frequenti eventi di allagamento per insufficienza della rete di 

bonifica e di scolo, aree fluviali, versanti di elevata acclività, frane attive, doline, terreni di riporto 

di probabile scadente qualità chimica-ambientale. 
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Prescrizioni:  
Sono ammessi solo le opere e gli interventi volti alla riparazione ed al consolidamento 

dell'esistente, nonché alla gestione del territorio in genere ed in particolare alla mitigazione della 

pericolosità ed alla stabilizzazione del dissesto. Possono essere consentiti anche interventi di 

ampliamento, per adeguamenti a scopo igienico-sanitario, per l'abbattimento delle barriere 

architettoniche e per ricavo di locali accessori (box auto, impianti tecnologici, ecc.), nonché 

quelli legati alla viabilità e sentieristica, alla posa di sottoservizi, al mantenimento dei soli 

impianti di lavorazione esistenti. Non è consentito alcun utilizzo edilizio per una distanza di 5 m 

dal piede esterno dell'argine maestro, o comunque dall'area demaniale qualora più ampia. 

 
 
Aree soggette a dissesto idrogeologico 
 

In sede di formazione del PI e di tutti gli altri strumenti urbanistici o edificatori si 

dovranno seguire le seguenti ulteriori direttive a seconda del dissesto indicato: 

 
1 - Area di frana (latente, pregressa, generalmente non attiva) 

 
Direttive:  
Non molto rappresentate nell'ambito comunale, per lo più si tratta di frane di scorrimento 

e di colamento non attive, pertanto, pur ricadendo parzialmente in aree idonee a condizione, 

devono essere trattate con particolare attenzione per gli aspetti di tipo idrogeologico e 

morfologico, allo scopo di non favorire il re-innesco delle condizioni di instabilità. Limitate aree 

di frana lungo la parte alta del Rio delle Spesse, area di Loc. Selva, pendici nei dintorni di San 

Valentino sono invece considerate attive. Queste ultime zone sono comunque già ricomprese 

nelle Aree non idonee (elevata acclività su terreni sciolti e caotici di matrice argillosa 

prevalente). 
 

Prescrizioni: 
Su tali aree sono consentite solo le attività di ordinaria manutenzione delle piantagioni 

viticole e da frutto e tutte le azioni volte a ridurre la franosità in essere (drenaggi, regimazione 

acque di scorrimento, sistemazioni forestali, ...). 

 
2 - Area esondabile e/o a ristagno idrico 
 

Direttive:  
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Sono le aree soggette a frequente esondabilità e allagamento per la morfologia 

depressa in pianura, per insufficienza della rete di bonifica e di scolo fognario e consortile; 

inoltre sono ricomprese le aree di bassa pianura con terreni organici / torbosi con bassissima / 

nulla capacità di assorbimento e drenaggio, soggette quindi a ristagno idrico per un periodo più 

o meno lungo in funzione dello scolo agrario e della capacità di drenaggio delle vie di scolo 

consortile adiacenti. 
 

Prescrizioni: 
In queste aree gli interrati sono vivamente sconsigliati / vietati, comunque saranno ben 

isolati e privi di accessi dall'esterno (rampe). Inoltre si favorirà la mitigazione del rischio idraulico 

(sopraelevazione del piano campagna e stradale, miglioramento, allargamento della rete 

idrografica, bacini di laminazione di elevato volume per compensare la sopraelevazione del p. 

campagna). 

 

3 - Area soggetta ad erosione 
 
Direttive:  
Costituiscono un aspetto peculiare del territorio comunale, legato alla diffusa presenza di 

terreni detritici (ghiaia e ciottoli) che vengono erosi dalle scarpate degli scoli e degli scaranti 

pedecollinari e trasportati duranti i temporali in zone più a valle, generando occlusioni degli alvei 

di pianura pedecollinare. Tale elemento, unitamente alla pendenza medio-elevata, favorisce 

l'instaurarsi di fenomeni erosivi, spesso con evoluzione regressiva (arretramento, alvei con 

recente tendenza all’erosione).Si localizzano per lo più nei dintorni di San Valentino e sulle 

pendici della Roggia Degora e Scarantone e parte alta del Rio delle Spesse. 
 

Prescrizioni: 
Per le caratteristiche suddette, gran parte delle aree soggette ad erosione è stata 

inserita nella classe non idonee; sono state considerate idonee a condizione le zone in cui i 

fenomeni sono meno accentuati o comunque tenuti sotto controllo con interventi preventivi e di 

sistemazione. 

Eventuali interventi dovranno valutare con particolare attenzione le condizioni di stabilità del 

versante ed in particolare mettere in atto adeguate opere di sistemazione delle scarpate per 

impedire il propagarsi dei fenomeni erosivi: pertanto dovranno essere favorite azioni di 

inerbimento e piantumazione in grado di ridurre i fenomeni di dissesto, nonché le azioni volte 

alla stabilizzazione delle sponde / masiere in blocchi di roccia e del fondo in pietrame liscio. 
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Inoltre si agevoleranno le operazioni di sghiaiamento degli accumuli in alveo per il 

mantenimento delle sezioni di scolo. 

Ammissibili quindi gli interventi di ripristino degli alvei di scolo per la riduzione dello scalzamento 

delle sponde e conseguente arretramento delle scarpate. 

 
4 - Area soggetta a caduta massi 
 

Direttive:  
Data la presenza di pareti rocciose strapiombanti o di elevatissima acclività su substrati 

calcarei fratturati, il fenomeno della caduta massi interessa porzioni di medio/alta collina su Via 

Monte Grappa S.P. Bocca d’Ascesa, a nord di San Valentino e porzione di alta valle Rio delle 

Spesse. Nella delimitazione delle aree si è tenuto conto della zona di possibile massima 

espansione attuale del fenomeno, verificata anche sulla base di rilievi di campagna 
 

Prescrizioni: 
La totalità delle aree è stata inserita anche nella classe non idonee, dal momento che è 

presente una elevata acclività che impedisce la realizzazione di interventi edilizi e infrastrutturali 

in genere, se non il mantenimento e la messa in sicurezza delle strade pubbliche e dei sentieri 

C.A.I. esistenti attraverso reti e barriere paramassi. 

 
5 - Area soggetta a sprofondamento carsico 
 

Direttive:  
Corrispondono a porzioni dell'area di altopiano collinare caratterizzate dalla presenza di 

gruppi di doline e/o inghiottitoi e possibili sprofondamenti per crollo di cavità sotterranee. 
 

Prescrizioni: 
La presenza di queste cavità è comunque sempre possibile in rocce interessate dalla 

fenomenologia carsica, pertanto, in caso di intervento, si dovrà sempre verificare la continuità 

del substrato roccioso (prospezioni sismiche). In corrispondenza delle doline vere e proprie 

l'area è stata considerata non idonea, per il resto, idonea a condizione. 

 
6 - Area di risorgiva 
 

Direttive:  
Sono le aree contermini e più densamente “popolate” dalle risorgive di media pianura in 

Loc. Casa Valle e Anghizzolo. Le aree di risorgiva sono state opportunamente allargate alle 

zone ove, in periodi successivi a piogge persistenti che ricaricano gli acquiferi sub-superficiali 
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possono venire a giorno ulteriori insorgenze di falda o spostamenti di altre ben note e già 

cartografate risorgive. 
 

Prescrizioni: 
Sono ammesse la manutenzione e la tutela del paesaggio e delle risorse paesaggistico - 

naturalistiche esistenti, mentre per la manutenzione del patrimonio edilizio e infrastrutturale 

esistenti disporre di accurata indagine idrogeologica e geologica finalizzata ad accertare 

l’omogeneità stratigrafica e i parametri geotecnici del terreno. Sono vietati gli interrati e tutte le 

infrastrutture che possono sbarrare o deviare il flusso idrogeologico sotterraneo. Porre 

particolare attenzione al drenaggio della falda, perché impianti di well-point e pozzi drenanti 

possono indurre assestamenti per consolidazione dei terreni di sedime degli edifici e strutture 

vicini. 

 
Prescrizioni finali 
 

Sulle aree interessate da rischio e/o pericolosità per frane, smottamenti, cadute massi, 

ecc, sono consentite le attività di movimentazione e/o asporto di materiali, comprese le attività 

di cava, finalizzate alla messa in sicurezza dei siti medesimi previo apposito progetto. 

 

Nelle aree soggette a rischio idraulico sono ammessi gli interventi già previsti dal vigente 

PRG e confermati dal PAT nel rispetto del principio dell’invarianza idraulica e delle prescrizioni 

degli enti preposti (Genio Civile) e delle specifiche valutazioni di compatibilità idraulica allegate 

ai successivi PI e PUA, come previsto dalla DGRV 2948/2009 ed esaminate dal Genio Civile e 

Consorzio di Bonifica. 

 
Da ultimo si ricorda che scopo di questa tavola è quello di fungere da supporto alla 

pianificazione territoriale (in particolare per la Tavola di progetto “Carta delle Trasformabilità”); 

la progettazione di qualsiasi intervento deve pertanto essere un fatto locale, da valutarsi sulla 

base di studi specifici (a carattere geomorfologico, geologico, idrogeologico, geotecnico, 

idraulico …) tenendo conto di quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare: 

- L. 02.02.1974, n. 64 - “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche”, in particolare art. 1 delle “Disposizioni generali”. 

- D.M. 11.03.1988 riguardanti le “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni 
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per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e 

delle opere di fondazione” e successive istruzioni applicative (Circ. LL.PP. 24.09.1988, 

n. 30483). Questo decreto è oramai superato dalle nuove N.T.C. del (vedi sotto). 

- D.G.R.V. n. 1322 del 10.05.2006 – “L. 3 agosto 1998, n. 267 – Individuazione e 

perimetrazione delle aree a rischio idraulico e idrogeologico: Indicazioni per la   

formazione dei nuovi strumenti urbanistici”, come modificata e integrata dalla D.G.R.V. 

n. 2948 del 06.10.2009. 

- O.P.C.M. n. 3274 del 20.03.2003 - “Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni 

in zona sismica” e successive modifiche ed integrazioni (O.P.C.M. n. 3519 del 

28.04.2006). 

- Norma D.G.R.V. n. 3308 del 04/11/2008. 

- Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. Infrastrutture 14.01.2008 – capitoli 7 e 

8, con relativa Circolare Esplicativa n. 617 del 02.02.2009; hanno introdotto la verifica 

geotecnica allo stato limite ultimo, di danno e di esercizio (alla stregua delle normative 

europee sulle costruzioni denominate EuroCodici), utilizzando i parametri geotecnici, 

non più in termini fisici, ma espressi in termini caratteristici (cioè ridotti per le singole 

verifiche, secondo le teorie del calcolo probabilistico). 

- Testo Unico sull'Ambiente: D.Lgs 152/2006 e D.Lgs. 04/2008. 

- tutela qualitativa delle acque superficiali e sotterranee, da cui il Piano Regionale di 

Tutela delle Acque (P.T.A.) D.C.R.V. n. 107 del 05/11/2009. 

 

“Sono, inoltre, fatte salve ed impregiudicate le statuizioni e scelte che potranno essere stabilite 

dalla pianificazione regionale di settore anche in materia di geologia e attività estrattive, alle 

quali lo strumento urbanistico si conforma”.  

 

“Il PAT promuove e incentiva il riuso e la valorizzazione dei siti di cava e miniera ricomposti, 

secondo la normativa specifica di settore, valutando i contrapposti interessi pubblici coinvolti 

anche in relazione ai vincoli posti a tutela delle aree del soprasuolo e alle esigenze di tutela 

dell’ambiente.” 
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CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  
Tavola di Progetto Elaborato 1    
 

Nella Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale, ad integrazione dei 

numerosi vincoli già inseriti dai Progettisti del P.A.T., sono state individuate alcune componenti 

oggetto di vincolo. 

Deve essere riportato il vincolo sismico: sulla base dell'OPCM 3274/2003, OPCM 

3519/2006, DCR 67/2006, DGR 71/2008 e DGR 3308/2008, l'intero territorio comunale ricade in 

zona sismica 3. Pertanto, in via generale, l’accelerazione orizzontale dello spettro di risposta 

elastico da considerare in fase progettuale varrà: ag / g = 0,15 . 

Nel calcolo dell’azione sismica di progetto sulle strutture deve essere definito di volta in 

volta la Categoria del Suolo di Fondazione, definibile dal profilo stratigrafico e geotecnico del 

suolo di fondazione. Nel territorio di Brendola, tra le categorie definite in normativa A. B. C. D. 

E. S1 S2,  sono presenti tutte le tipologie, probabilmente è esclusa la sola categoria S2 

Si riportano alcuni estratti delle NTC 2008, con le classificazioni dei sottosuoli ai fini 

sismici. 
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Valutate le indagini penetrometriche e sismiche disponibili, si può affermare che, in 

relazione alla suscettibilità dei terreni di fondazione alla liquefazione, ossia alla diminuzione di 

resistenza al taglio del terreno saturo non coesivo, durante lo scuotimento sismico, la 

sunnominata suscettibilità è trascurabile, dato che, ove localmente presenti, i terreni granulari 

sciolti sono sicuramente fuori falda (non saturi).  
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CARTA DELLE INVARIANTI  Tavola di Progetto Elaborato 2    
 

La verifica della presenza di "invarianti di natura geologica" è stata effettuata sulla base 

del significato attribuibile al termine. La guida operativa per la strutturazione delle Banche Dati 

di cui alle lettere a), f) e g) dell’art. 50 della L.R. 23 aprile  2004 n. 11 -  Atti di Indirizzo di cui 

alla D.G.R.V. n. …… del 2009, dà la seguente definizione: per “invariante di natura geologica” 

si intende un ambito territoriale caratterizzato da particolari aspetti geologici, nel quale non 

vanno previsti interventi di trasformazione se non per la loro conservazione, valorizzazione e 

tutela. Nel medesimo sito non vanno effettuate modifiche morfologiche ed idrologiche, se non 

per motivi di stabilizzazione dei pendii e bonifica dei terreni.  

Non vanno pertanto inserite come “invarianti” tutte le aree classificate come “non idonee” della 

Carta delle Fragilità, mentre vanno riportati, tra gli elementi geologici del quadro conoscitivo, 

solo quelli che hanno le caratteristiche di cui sopra o quelli che, per particolare pregio o 

interesse, possono essere individuati come “geositi”. 

 
Per il P.A.T. di Brendola sono individuate le seguenti Invarianti di natura geologica: 

• Invarianti geologiche Aree: tutte le doline (aree classificate nella Carta Geomorfologica 

come “doline”), 

• Invarianti geologiche Linee: sono da considerare invarianti geologiche lineari tutti i 

corsi d’acqua permanenti principali e gli altri corsi d'acqua temporanei (individuati nella 

Carta Idrogeologica linee), per i quali la loro modifica di tracciato o interruzione potrebbe 

creare gravi problemi di allagamenti e trasporto solido in aree o insediamenti civili o 

produttivi circostanti e sottostanti. 

• Invarianti geologiche Punti: i punti di accesso alle grotte, così come classificate e 

codificate dall’ente “Catasto Grotte Veneto”; le Risorgive, così come codificate dallo 

studio allegato al PTCP della Provincia di Vicenza, con i relativi IFR e fasce di tutela. 



PROGETTO: Piano di Assetto del Territorio del Comune di Brendola 
OGGETTO: Relazione Geologica, Geomorfologica ed Idrogeologica 
COMMITTENTE: Spett. Amm. Comunale di Brendola 

 

STUDIO RECH – PROGETTAZIONE GEOLOGICA, IDROGEOLOGIA, IDRAULICA, GEOTECNICA E AMBIENTALE 
STR. DI  SAVIABONA, 331 - 36100 VICENZA - TEL.: 0444.506101 FAX.: 0444.506101 

E-Mail: roberto.rech@studiorech.com 

52

Per queste proposte di Invarianti di natura geologica viene data una direttiva di 

carattere generale: Massima tutela morfologica, paesaggistica, naturalistica e 

conservazione. 

Inoltre, per le Invarianti lineari, corsi d’acqua permanenti e temporanei viene data una 

direttiva ulteriore di carattere generale: Tutela delle sezioni idrauliche, delle aree spondali 

adiacenti, delle scarpate per un margine di sicurezza adeguato e proporzionato 

all’altezza della scarpata stessa, degli argini eventualmente presenti e il generale 

mantenimento delle morfologie torrentizie attuali. 

 
Per quanto riguarda i geositi, considerato che gli ambiti naturalistici più rilevanti dei Colli 

Berici sono già stati adeguatamente tutelati con l'istituzione dei SIC IT3220037 “COLLI BERICI”, 

non avendo riscontrato nel territorio comunale ulteriori elementi geologici, geomorfologici e 

idrogeologici di particolare pregio, non si ritiene opportuno inserire veri e propri nuovi “geositi”. 

 
 
 
 
 
 

 

Il Geologo incaricato 
Dr. Roberto RECH 

Vicenza,  08  Maggio 2012 
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PROGETTO:            PAT Comune di Brendola - Vicenza
OGGETTO:              Riassunto delle Indagini geologiche in Archivio
COMMITTENTE:      Comune di  Brendola 

N° Rel. Ubicazione Prove fatte Stratigrafia Commento alla geologia Falda Data

 1  Via Piave 1 PPD, 1.70 m Pietrisco calcareo in matrice argillosa 1.50 m, poi blocchi calcarei substrato roccioso Terreni di discretta/buona consistenza Assente 30/07/07

 2  Via Marzari 1 Trincea Terreni di discretta/buona consistenza Assente 17/02/10

 3  Via Piave 3 PPD, 3,60/5,00 m Argilla limosa con pietrisco 2.40-3.40 m, poi argilla marnosa con pietrisco Terreni di discretta/buona consistenza Assente 19/05/05

 4  PdL Molinetto Via B. Croce 5 PPS, fino 8.40 circa
Terreni agillosi limosi fino a 2m, poi sabbia debolmente ghiaiosa alternata a livelli argillosi 

limosi fino a fine prove
Terreni mediamente consistenti -1,70 06/05/09

 5  Via Giotto 2 PPD, 7.00m Argille torbose e torbe fino a 2 m, poi argille limose fino a 5,50, poi sabbie limose Terreni scadenti poi mediocri -0,80 20/01/10

6 Via Rocca dei Vescovi 2 PPD, 1.2/1.3 m Argilla di alterazione colluviale 0,80 m, poi roccia calcarea Terreno di buona/ottima consistenza - 07/12/09

 7  PdL "Vò - Via Scamozzi" 4 PPS, 3,40/5,00 m
Argille limose mediam. consistente 0,80/2,00 m, limo argilloso molle 3,00/3.40 m, poi argille 

limose mediam. consistente
Terreni di mediocre/scadente consistenza 1,00/1,80 03/06/05

 8  Loc. Cà Sordis 6 PPD, 12.0/13.50 m
Argilla limosa 3.0/5.0 m, Sabbia debolmente ghiaiosa ed argillosa 5.0/8,0 m, poi ghiaia 

sabbiosa limosa
Terreni scadenti fino 5 / 6 m, poi mediocri/buoni -4,30 06/08/08

 9  Contrada Strabuseno 1 Trincea Terreno argilloso-limoso con detrito 1.00 m, poi substrato roccioso Terreno mediamente consistente - 02/02/10

 10  Via Monte Rosso 1 PPD , 5.00 m
Argille limose compatte fino a 1.20m, argille limose mediamente consistenti con ciottoli 

calcarei fino a 3.10m, poi Ciottoi calcarei in matrice argillosa.
Terreni di buona consistenza - 30/06/09

 11  Loc. Vò Rilievo geol.-geomorf. Roccia calcarea giallastra, compatta Terreni di buona consistenza - 31/08/02

12 Via Marzari
Terreni di copertura argilla limosa e pietrisco calcareo in matrice limosa, poi petrisco molto 

grossolano e substrato roccioso calcareo
Terreni di discretta/buona consistenza - 18/02/10

 13  Via Piave 1 PPD Eluvio-colluviale per alcuni metri, poi formazione marnosa e calcarea Terreni scadenti e mediocri -1,80 31/07/09

 14  PdL "Orti di Vò" 5 PPS6,40 m
Argilla limosa mediam, consistente fino a 1.20/1,80 m, limo argilloso molle fino a 2,60/4.40 m, 

poi argilla limosa mediam., consistente
Terreni di discretta/buona consistenza -1,60/-2,30 11/10/06

 15  Via Marzari Descrizione morofologica Riporti per superficiali poi roccia calcarea - 25/05/06

 16  Via Palladio 1 PPD, 5.0 m
Argilla mediamente consistente alternata a livelli di sabbia limosaf finbo a 2.50 m, argilla 

limosa molle fino a 4.0 m, poi sabbia limosa mediamente addensata
Terreni di buona consistenza - 05/09/03

 17  Piazzetta del Donatore 2 PPS, 21 m
Argille torbose e limose molli da 1.8 - 11.2 m, sabbie ghiaiose alternate da livelli argillosi limosi 

fino fine prova
Terreni di mediocre consistenza -2,5/-3,0 01/09/09

 18  Via Cà Nova 2 PPD, 6.0 m Argilla limosa molle fino a 3.30 m, poi sabbia limosa fino a 4.40 m, poi sabbia Terreni di mediocre e mediamente consistenti -1,4 06/05/05

 19  Via San Vito 5 PPDL, 1,70/3,90 m Riporto ciottoloso-argilloso 1,10/3,00 m, argille plastiche 1,00/3,00, poi calcarei Terreni di buona consistenza -2,10 21/08/02
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PROGETTO:            PAT Comune di Brendola - Vicenza
OGGETTO:              Riassunto delle Indagini geologiche in Archivio
COMMITTENTE:      Comune di  Brendola 

N° Rel. Ubicazione Prove fatte Stratigrafia Commento alla geologia Falda Data

 20  Via Postumia 1 Trincea Rilievo morfologico, terreni detritici localmente scadenti/spingenti Terreni scadenti superficalmente - 30/01/00

 21  Via Piave 1 PPD, 1.60 m Argillla spessore 1 m, poco pietrisco, poi roccia calcarea da 1,20 m Terreni mediocri / buoni - 20/01/10

 22  Via Giotto 1 Ambientale Argille torbose e torbe fino a 2 m, poi argille limose fino a 5,50, poi sabbie limose Terreni scadenti poi mediocri -0,80 20/01/10

 23  Via A. De Gasperi 3 PPD a 5-6 m Depositi lentiformi irregolarmente distribuiti di argille llimose molli e sabbie ghiaiose Terreni di mediocre e mediamente consistenti -2,70 19/12/08

 24  Via Pasubio 5 PPD, da 2,90 a 5,0 m Terreni argillosi e limosi 2,9074,40 m, poi marne e calcari marnosi Terreni a discretta/buona consistenza - 25/03/03

 25  Via Canova 2 PPD, 6.00m Argilla limosa 1.60m, limo argilloso torboso molto molle 3.30m, poi limo sabbioso Terreni mediocri-scadenti -1,90 22/07/09

 26  Via Piave 1 PPD, 2.60 m Argiulla limosa con pietrisco calcareo 2.60, poi substrato roccioso calcareo Terreni mediamente consistente 14/05/04

27 Via Monte Rosso 1 PPD, 5.0 m Argilla limosa fino 2.90 m, poi argilla marnosa Terreni di buona consistenza - 20/01/10

28 PdL "Vò - Via Scamozzi" 10 PPS, 6,40 m
Argille limose mediam. Consistenti fino 1 / 2 m, limo argilloso molle 3,00/3.60 m, sabbia 

limosa 3,80 m, poi argille limose mediam. consistente
Terreni da scadenti a buoni, discontinui -1,20/1,90 31/10/06

29 Via San Vito 1 PPD, 2.00m Argilla limosa mediamente consistente 0.30 m, poi subastrato roccioso resistente Terreni di buona consistenza - 08/06/01

30 Via Isonzo 2 PPD 3.20/4.00 m Argilla molle/mediamente consistente fino 1.70/2,20 m, poi marna argillosa Terreni a discretta/buona consistenza - 04/01/10

31 Via Isonzo 2 PPD, 1,0 m Argilla con pietrisco calcareo fino a 0.60 m, pietrisco grossolano fino a 0.90 m, poi calcare Terreni a discretta/buona consistenza 20/01/10

32 Via Sella - Loc. Pedocchio 1 Trincea,  2.50 m Riporto detrito calcareo 0.80 m, poi ghiaia sabbiosa Terreni di buona consistenza - 17/02/09

33 Via C.B.Cavour 1 PPS, 11.40 m
Argilla limosa alternati a livelli limi sabbiosi fino a 3.6 m, sabbie limose alternate a livelli limi 

argillosi e sabbie con ghiaia fino a 11.0 m, poi sabbie con ghiaie
Terreni di buona consistenza - 1.80 23/06/09

34 Via C.B.Cavour 1 Trincea Amb
La copertura superficiale è argillosa, ma poi nessun'altra informazione geologico - geotecnica 

utile
- 23/06/09

35 Via Muraroni PPD eseguito in area limitrofa
Riporto di pietrisco addensato 0.50 m, argilla limosa med. consistente 3.30 m, poi substrato 

roccioso basaltico
Terreni di buona consistenza - 17/03/10
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PROGETTO:            PAT Comune di Brendola - Vicenza
OGGETTO:              Riassunto delle Indagini geologiche in Archivio
COMMITTENTE:      Comune di  Brendola 

N° Rel. Ubicazione Prove fatte Stratigrafia Commento alla geologia Falda Data

36 Loc. Gioia 1 Trincea 1 m Argilla in superficie, nesuun'altra informazione specifica del sito - 18/03/10

37 Via Monte Martiri Ambientale Argilla con pietrisco 0.40 m, pietrisco con argilla 1.0 m, poi calcarei fratturati Roccia sub-superficiale di buona compattezza - 18/03/10

38 Via Monte Martiri 1 PPD, 1.0 m, Ambientale Argilla con pietrisco 0.40 m, pietrisco con argilla 1.0 m, poi calcarei fratturati Roccia sub-superficiale di buona compattezza - 11/05/09

39 Loc. Soastene 3 CPT 1,5/5,5 m, 5 PPD 3/8 m
Coltre argillosa media fino 1 / 2 m, Argilla limosa e detrito eluvio-colluviale fino 4 / 7 m, roccia 

tenera
Terreni di scadente / mediocre consistenza fino a 6 / 7 

m, poi detrito e forse roccia marnosa calcarea
- 26/05/03

40 Loc. Soastene 3 CPT 1,5/9,0 m, 3 PPD 8/10 m Coltre argillosa molle fino 2 m, Argilla limosa eluvio-colluviale fino 4 / 7 m, detrito fino a 7 / 8 m
Terreni di scadente / mediocre consistenza fino a 6 / 7 

m, poi detrito, terreni bagnati, insorgenze acqua
0,5/ 1,5 m 14/05/04

41 Chiesa di Brendola 5 PPD / 1 PPS, 3,0 / 8,0 m Argille limose 1,20 / 3,0 m, poi sabbie limose fino fine prove Terreni mediamente consistenti - 09/02/94 e 28/02/94

42 Loc. Golf Club 4 PPD 0,5 / 1,0 m Detritto fino a 0,4 / 1,0 m, poi roccia - 21/07/08

43 Loc. Golf Club 1 PPD 6 m Detritto fino a 5,0/5,5 m, poi roccia - 21/07/08

44 Loc. Golf Club 1 PPD 6 m Detritto fino a 5,0/5,5 m, poi roccia - 21/07/08

45 Via Q. Sella 2 Trince, (1.60x0.80x1.50 m) Limo sabbioso con rari elementi ghiaiosi - 09/04/10

46 Via Fermi 1 PPD, 6 m Argilla limosa, media e molle fino a 5 m, poi sabbia debolmente limosa Terreni scadenti -2,5 13/09/06

47 Via San Vito 2 Trincee, 2.60/4,00 m Argilla nocciola consistente 1,90/3,20 m, poi clasti calcarei Terreni mediamente consistenti - 04/04/08

48 Loc. San Vito 1 PPD, 4.00 m Argilla con pietrisco 0,60 m, argilla marnosa 1,00 m, poi argilla con pietrisco med. consistente Terreni mediamente consistenti - 19/04/02

49 Via Postumia 1 Sondaggio, 3.0 m Terreno agrario 0.30 m, detrito grossolano calcareo 1.50 m, poi substrato ropccioso calcareo  Terreni di ottima consistenza  - 27/09/01

50 Via Divisione Julia 3 PPD, 0,60/4.70 m Argilla limosa med. consistente 3.60/4,50, poi marne e calcari marnosi alterati
Terreni di mediocre/scadente consistenza fino a 2,5 / 4 

m, poi roccia tenera alterata
- 29/11/09

51 Loc. S. Valentino Rilievo, Trincea Copertura detritica di un metro e riprti permeabili Poco copertura, substrato buono - 23/04/01

52 Via San Vito 1 PPD, 1.30 m Argilla limosa 0.50 m, argilla molto consistente marne alterate 1.20 m, poi marne argillose Terreni mediamente consistenti - 03/02/05

53 Via Cà Vecchie 1 Trincea
Argilla limosa 0.40m, poi terreni marnosi giallastri con numerosi clasti calcarei di diametro var. 

da 30/35 cm a 5/10 cm
Terreni di buona consistenza - 08/07/04
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PROGETTO:            PAT Comune di Brendola - Vicenza
OGGETTO:              Riassunto delle Indagini geologiche in Archivio
COMMITTENTE:      Comune di  Brendola 

N° Rel. Ubicazione Prove fatte Stratigrafia Commento alla geologia Falda Data

54 Via Vicolo della Pila - Loc. Vò 2 PPD, 5.00 m
Argilla limosa mediamente consistente fino a 1.80 m, argilla limosa molle e molto molle fino a 

2.70, poi limi sabbiosi mediamente addensati
Terreni mediocri/scadenti fino 3 m, poi mediocri/buoni -1,30 12/03/04

55 Via Palladio 1 PPD, 6.00 m
Limo mediamente addesanto fino a 1.80m, argilla limosa molle fino a 3.60 m, poi argilla 

limosa mediamente consistente e consistente
Terreni mediocri/scadenti/mediocri -2,50 21/02/03

56 Via Vantarella 3 PPD, 6 m Argille limose poco compatte fino 3.50 m, poi sabbie limose
Terreni argillosi poco / discretamente consistenti, poi 

sabbie mediamente addensate
-1,5 07/03/05

57 Via San Vito 1 PPD, 1.50 m Argilla limosa 0.50m , argilla molto consistente 1.40 m, poi marne argillose Terreni mediamente consistenti - 10/02/05

58 Via Isonzo 1 PPD, 1.0 m Detrito calcareo in matrice argillosa fino 0.80 m, poi pietrisco grossolano Terreni abbastanza consistenti fino 0,80, poi buoni - 22/01/07

59 Via Puccini 7 PPS, 10 m Argille limose con limi sabbiosi fino 3.40 - 5.20m, poi sabbie e sabbie ghiaiose fino fine prove
Terreni poco/mediamente consistenti (argille limose 

talora molli) discontinui, poi mediamente/molto 
addensati

-2,3/2,8 24/02/03

60 Via Palladio 1 PPD, 5.00 m
Argilla limosa mediamente consistente fino a 1.70 m, argilla limosa molle fino a 4.60 m, poi 

argilla limosa mediamente consistente
Terreni scadenti / pessimi -2,00 17/10/02

61 Loc. Vò 1 PPS, 11.00 m
Argille limose molli/mediamente consistenti alternata a livelli limi sabbiosi fino a 8.80 m, poi 

sabbie con ghiaie
Terreni di mediocri/scadenti/mediocri/buoni -2,80 16/06/03

62 Via Cà Vecchie
precedenti indagini 

penetrometriche
Argilla limosa a tratti torbosa a consistenza medio bassa circa 5.00m Terreni scadenti/pessimi - 14/04/10

63 Via Pasubio 1 PPD, 5.8 m Terreni argillosi limosi 4,5 m, poi  marne calcaree
Terreni di mediocre/buona consistenza fino a 2,5 / 4,0 

m, poi roccia tenera
- 29/11/09

64 Via Bocca d'Ascesa 5 PPD, fino a 5.20 circa Argilla limosa poco compatta fino a 4m circa, poi sabbia limosa Terreni scadenti per 4 metri 12/06/00

65 Via Soastene 1 CPT 4 m, 3 PPD 7 m Argilla e limi fino a 4 m, ghiaia fino a 6.5 m, Sabbie ghiaiose e limi fino a 7 m
Terreni di mediocre consistenza fino a 4 m, poi sabbie 

ghiaiose buone
> 5,50 m 29/05/00

66 Via San Vito 6 DPM, 1,00/4,30 m
Terreni disomogene e di riporto: argilla limosa a tratti molle anche fino a 4 m, su coltre 

argillosa con frammenti e substrato calcareo
Riporti pessimi, naturali di buona consistenza - 03/07/08

67 Golf Club 4 PPD 1,00/2,00 m Poco detrito, subito roccia - 03/07/08

68 Via Bernini - Loc. Vò 2 PPS, 6.00 m Argilla anche molle fino a oltre 6 m, alternata discontinua da sabbia limosa Terreni scadenti/pessimi -1,0 08/06/99

69 Strada vicinale delle Volte 2 PPD, 0.40 m Argilla limosa con pietrisco 0.40 m, poi blocchi grossolani e substrato roccioso Scarsissima copertura, detrito, poi roccia buona - 23/02/10

70 Loc. Golf Club 1 Trincea e un Tromino Formazione calcarenitica con copertura eluvio-colluviale = 2,5 / 4,0 m
Terreni di mediocre consistenza fino a 2,5 / 4 m, poi 

roccia fratturata
- 29/11/09
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PROGETTO:            PAT Comune di Brendola - Vicenza
OGGETTO:              Riassunto delle Indagini geologiche in Archivio
COMMITTENTE:      Comune di  Brendola 

N° Rel. Ubicazione Prove fatte Stratigrafia Commento alla geologia Falda Data

71 Via C.B.Cavour 1 DPM, 5.0 m
Argilla limosa poco consistente 1.0 m, argilla limosa mediamente e poco consistente 4.0 m, 

poi limo sabbioso
Terreni scadenti/mediocri/scadenti -2,2 05/02/02

72 Via Bernini - Loc. Vò 1 DPM, 5.0 m
Argilla limosa mediamente consistente fino a1,30 m, argilla limosa molle e molto molle fino a 

4,30 m, poi argilla limosa mediamente consistente
Terreni scadenti/pessimi -1,40 30/07/04

73 Via Natta 4 PPD, 10.40 m
Stratigrafia molto disomogenea, terreni ghiaiosi e sabbiosi, alternati a lenti discontinue di 

argille limose fino a fine prove

Stratigrafia disomogeameidocre-buona: terreni ghiaiosi 
e sabbiosi compatti, alternati a lenti discontinue di 

argille limose mediamente consistenti
- 23/02/05

74 Via Fontanine 2 Sondaggi 6 m e 2 PPD 10 m Argilla limosa fino 4.5 m, poi sabbia ghiaiosa Terreni discreti fino a 4.5 m, poi buoni -3,91 16/07/87

75 Via Dalla Chiesa 1 PPD, 5 m Argilla limosa fino fine prova Terreni argillosi di mediocre/discreta consistenza - 12/11/09

76 Via Pastrengo-Via Cantarella 3 PPD, 8 m Argilla limosa fino 4.20 m , poi sabbie limose fino fine prove
Terreni scadenti, talora pessimi, fino a 4 m, poi sabbie 

limose abbastanze addensate
-1,2/1,55 12/12/00

77 Via Pasubio 1 DPM 2 m Terreni argillosi con pietrisco calcarei 0.90 m, poi pietrisco in matrice argillosa-marne Terreni mediamente consistenti - 08/04/10

78 Via Cà Nuova 1 PPS, 4.60 m Argilla limosa poco consistente fino 1.20 m, poi limo argilloso molto molle Terreni scadenti / pessimi -1,20 27/02/12

79 Via Cà Nuova 1 PPS, 4.60 m Argilla limosa poco consistente fino 1.60 m, poi limo argilloso molto molle Terreni scadenti / pessimi -0,90 27/02/12

80 Via C. L. Bernini 1 PPS, 4.60 m Argilla limosa poco consistente fino 1.20 m, poi limo argilloso molto molle Terreni scadenti / pessimi -0,60 27/02/12

81 Via della Pila 1 PPS, 4.60 m Argilla limosa poco consistente fino 3,00 m, poi limo argilloso molto molle Terreni scadenti / pessimi -0,70 27/02/12

82 Via della Pila 1 PPS, 4.60 m Argilla limosa poco consistente fino 2,00 m, poi limo argilloso molto molle Terreni scadenti / pessimi -0,50 27/02/12
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